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Offuscamento generale della squadra umbra Sconfìtti dai marchigiani con due reti in cinque minuti (2-1) 

D'impeto l'AtalantaiZ Genoa lascia a S. Benedetto 
rimonta e vince: 2-1 

/ bergamaschi possono solo rimpiangere di aver imparato la lezione troppo tardi 

* i » •'* >, 
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le speranze di ritornare in A 
Tutto nel primo tempo: segnano Basilico e Chimential 10* e al 15"; accorcia le distanze Pruzzo al 32* 

^ • ^ ' W R ' I ^ ' ^ & P V 4 ^ 

ATALANTA • PERUGIA — Mualallo afarra II tir» dal primo gol barcjamaaco. 
^•Btet*-' 

MARCATORI: Basilico (S) al 
10'. Chlmentl (S) al IV *> 
Pruzzo (G> al 32' del primo 
tempo. 

SAMBENEDETTESE: Martina 
ti; Romani 6, Catto 6; Date
mi 7^, Anzuinl 6-f, Berta 
fi: Ripa 6. Bianchini .1.5 «tal 
IX' della ripresa Marini), 
Chlmentl " + , Stmonato 6—, 
Basilico 1 + . \ . 13 Pasquali, 
n. 1» Trevisan. 

GENOA: Girardi 5,5: Rossetti 
6, Muttl 6: Arcoleo 6, Mo
sti 6,5, Mendoza 6; Rizzo 6..Ì, 
Bittolo 6, Pruzzo 6—, Ber
gamaschi 5 (dal IX* della ri
presa Perotto, Chlappara 8. 
N. 12 Lonardi, n. 13 Rosato. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no 8. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 25 maggio 
Il Genoa passa e chiude. A 

testa alta e con l'onore delle 
armi, ma questa e soddisfa
zione soltanto platonica. Non 
fa classifica: nétiene accesa la 
speranza. 

Meritava qualcosa di più. 
« questo » Genoa che oggi ai 
suoi rari tifosi ha fatto ine
vitabilmente ripensare con a-
marezza a tanti pomeriggi do-

Pellizzaro (P), all'11' Mu-
sicllo (A): al 35' Scala (A). 

ATALANTA: Cipollini 6, Per-
cussi .1,5. Divina fi; Mastro-
pasqua 5, Andena 6. Mar
chetti 6,5; Vernacchla ", 
Scala 8, Muslello 6,5. Rus
so 6. Rizzati 4.5 (GatteUl 
dal 30' s.t. 3). (13. Tambu
rini: 14. Rocca). 

PERUGIA: Maroncinl 5: Nap
pi «. Raffaeli 6: Savola 3, 
r'roslo 5,5. Amenta 4.3 (TI-
narlia dall'inizio della ri
presa 5); Scarpa ti. Curi 5, 
Soller fi. Vannini 3. Peliz-
zaro 6. (13. Malizia, 13. Ba-
lardo). 

ARBITRO: Keniani di Bolo-
ina :. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 25 maggio 

I goal sono scaturiti da 
parte dei difensori. La retro
guardia del Perugia ha bistic
ciato sulla palla sin dall'ini
zio, permettendo agli avanti 
atalantini di sfiorare subito 
la marcatura. Due goal in
cassati, altri evitati per un 
soffio. 

St può dire che la capoli
sta si è inginocchiata spon
taneamente davanti all'Atalan-
ta, che pure non manvaca di 
lacune, ma che almeno ha a-
vuto il merito di giovare con 
più continuiti» e determina
zione. Per ironia della sor
te, superato qualche brivido, 
la compagnlne umbra era riu
scita ad andare in vantaggio, 
ponendo le premesse per un 
pronto riscatto. 

Rafraeli, in avanzata, ave
va lottato aspramente con 
Marchetti, poi aveva smistato 
sotto porta un pallone con
trollato e toccato da Arde-
mi al suo portiere: ma Ci
pollini Indugiava fuori misu
ra e furbescamente si inse
riva Pel izza ro realizzando fa
cilmente. Il goal non com
piva più il miracolo di in
fondere saldezza alla retro
guardia. 

Cinque minuti dopo e pre
cisamente all'I 1 il pareggio e-
la cosa fatta. Spettava a Ver
nacchla superare d'Impeto e 
d'astuzia Nappi, smistare a 
centro area, dove Savoia « li
sciava » il pallone, permetten
do a MUSIPIIO di realizzare in 
mezza rovesciata. Tuttavia 11 
« capolavoro » si registrerà al 
nj': ancora un traversone di 
Vernacchla. e mentre Maron-
cini e Amenta si guardano ne
gli occhi, l'uno aspettando la 
mossa dell'altro, si intrufola 
Scala e da un passo netto In 
rete. 

Questa partita e stata vin
ta dalla protenzza del rifles
si, ancora presenti In molti 
atalantini, ma assenti in qua
si tutti I giocatori del Peru
gia. A fine partita Castagner 
riconoscerà che la sua squa
dra soffre di una « piccola 
rnsl li, dopo tante e tante bat
taglie concluse vittoriosamen
te. Gli schemi del suo gioco 
sono sempre validi. Soller è 
stato presente In ogni zona 
del campo, inseguito stanca
mente da Divina, prodigando
si con Vannini e con Curi 
al rifornimento per le pun
te, abile Scarpa, più oppor
tunista Pellizzaro 

Tuttavia, a parte le incer
tezze difensive, che toglieva
no slancio, invitando a esse
re più guardinghi, il centro
campo non si muoveva con 
scioltezza. La misura del pas
saggio, era spesso sbagliata, 
ed anche quando il Perugia 
corcava di far passare 11 tem
po mantenendo 11 controllo 
della palla, c'era sempre qual
cuno che cadeva in un topica, 
mettendo le ali all'avversa
rio. 

Amenta è giunto al ripo
so trastornato, al punto di 
chiedere di essere sostituito. 
L'entrata di Tlnaglia non mo
dificava la situazione, anzi il 
Perugia era vieppiù costret
to a lasciare l'iniziativa al 
bergamaschi. In questo perio
do, ma già si era distinto. 
Scala e diventato un « matta
tore ». Ogni azione, si può 

dire, porta la sua sigla. Ha 
offerto una prova valida sot
to ogni profilo. Stilista finis
simo, e stato l'orchestratore 
del gioco, trovando in Ver
nacchla una rispondenza ef
ficacissima. Insieme a Sca
la sono stati 11 « mestiere » di 
Marchetti, l'attività di Russo, 
la buona prestazione di An
dena. 11 turbinare di Vernac
chla a tenere un gradino sem
pre più sotto ti Perugia. 

La squadra umbra deve a-
ver oggi sofferto più che in 
ogni altra partita, per via 
dell'offuscamento generale. In 
troppi avevano le gambe mol
li, anche nei momenti decisi
vi, com'è capitato nel finale 
a Scarpa. Sarebbe stato il pa
reggio se avesse calciato de
centemente la palla smorzata 
di petto e sfuggita ad Ande, 
na a pochi passi dalla por
ta. Comunque, prima Ver
nacchla aveva scaricato un 
bolide che Marconcinl devia
va d'intuito oltre ta traver
si! e qualche altro buon pal
lone era stato sciupato ba
nalmente 

In quel momenti Rizzati si 
era già rivestito nello spo
gliatolo. La sua fama di « ra
pinatore » del goal oggi non è 
riuscita a risparmiargli la so
stituzione. E' stato utile solo 
al Perugia, sbagliando 1 pas
saggi e non vincendo un duel
lo, e non occorre aggiungere 
altro. 

Mastello, reduce da una sl
mile esperienza, si è invece 
impegnato a fondo e sulla 
palla buona non ha mancato 
il bersaglio. 

La oartito è spesso dirot
tata dal binari della logica, 
spezzandosi In tronconi, 
Scampoli di bel gioco, e fi
nalmente un gioco non ba
sato soltanto sulla prestenza 
fisica, ma impegnato alla ri
cerca di una resa collettiva. 
Il Perugia ne aveva una lun
ga esperienza e l'avrebbe sen
z'altro imposta se qualcuno 
dei suoi non fosse ormai lo
goro. 

A fine partita, osservando 
1 risultati della giornata, Ca
stagner sospirava ancora due 
punti, quelli della definitiva 
consacrazione della sua squa
dra ormai giunta sulla soglia 
della serie A. 

Un'impresa quasi incredibi
le, alla quale giocatori e soor-
tivi bergamaschi guardano 
con ammirazione, ma con 
rimpianto ancor maggiori, a-
desso che hanno superato la 
prima della classe. Purtrop
po hanno imparato la lezio
ne troppo tardi. 

Aldo Renzi 

Interessante 0-0 al « fi/'gomonfi » di Brescia 

Buon punto per il Como 
che poteva fare meglio 
Marchioro, allenatore dei /orioni, si è lasciato andore infatti ad alcune recriminazioni 

BRESCIA: Borghese 7; Casa
ti 6. Carni 1; Fanti 7. Fac
eti! 6. Botti 6: Salvi X, Sa
batini 6, Michesl fi. Jacollno 
fi. Bertuzzo fi. N. 12 Munti
li, n. 13 Berlanda, n. 14 Al. 
tobelll. 

COMO: Riciimontl 7; Melgra-
tl 7. Boldlni X: Tardelli X, 
Kontolan 7, Garbarini ti: V-
livlerl 7. Correnti X. Puzza
to 7, Lombardi 7 (dal 37' del 
x.t. Martini n.v.). Cappelli
ni 6. N. 12 Avagllano, n. 13 
Ghianl. 

ARBITRO: Vittorio Lattai»! 
di Roma 6. 
NOTE: ammonito Michesl 

al 15' del primo tempo. Anti
doping negativo. Calci d'ango
lo 11 a 6 ip.t. 5 a li a favore 
del Como. Spettatori 10 mila 
circa, di cui 5586 paganti, per 
un Incasso di 13 milioni 978.500 
lire. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 25 maggio 

Uno 0 a 0 che — tutto som-
muto — non ha annoiato il 
pubblico accorso, abbastanza 
numeroso, al Rtgamonti. Era 
presente anche una torte rap
presentanza di comaschi, ab
bastanza chiassosi, a seguito 
della squadra. Per il Como 
era una trasferta importante: 
« L'ultimo autobus per la se
rie A » l'aveva definita Mar-
chiaro, l'allenatore del Como. 
Fin dai primi minuti gli az
zurri larlanl — in maglia bian
ca — hanno chiaramente la
sciato intendere di essere sce-
st in campo per far propria 
l'intera posta .Ve e uscita una 
partita abbastanza vivace per
che il Brescia, senza parti
colari patemi d'animo — or
mai e tagliato Inori dalla pro
mozione e non ha preoccupa
zioni per quanto riguarda la 
retrocessione — dopo aver su
bito l'iniziativa del Como, ha 

saputo reagire nel secondo 
tempo con caparbietà metten
do in perìcolo più volte la 
rete di Rìgamonti 

Un risultato giusto, bene ac
cetto dal due allenatori anche 
se Marchioro ha avanzato al
cune recriminazioni alla luce 
degli altri risultati de.la gior
nata odierna, dichiarandosi 
per questo non del tutto sod
disfatto. 

Il Como si è dimostrato un 
complesso di prtm'ordìne. sen
za smagliature fra reparto e 
reparto. Con Correnti. Tar
delli e Baldini nettamente tra 
i più validi in campo. Il Bre
scia non ha certo disputato la 
sua migliore partita E' man
cato come squadra, si e spes
so affidato alla vena di qual
che elemento- Salvi, ad esem
pio, strepitoso, nonostante 
qualche pausa, sempre presen
te sìa in ditesa che all'attac
co. Si è rivelato punto di ri
ferimento di ogni azione de
gli azzurri bresciani, in grado 
anche di sopperire alla scarsa 
giornata di Jacoltno, che oggi 
ha disputato una partita a 
corrente alternala. 

Il Brescia ha registrato al
cuni scompensi in difesa, ac
centuati nel secondo tempo, 
anche per le cattive condizio
ni fisiche di Botti, toccato du
ramente sin dal V. e di Fac-
chi. Bertuzzo ha giocato pen
sando più al Bologna, dove 
approderà nel prossimo cam
pionato che all'incontro odier
no. Evitando i contrasti con 
il suo angelo custode Melgra-
II, un tipo non certo compli
mentoso Il primo tempo e tut
to del Como. Salvi si fa ap
plaudire più volte per elegan
ti azioni di disimpegno difen
sivo' una posizione che faci
lita il giovane Boldmì proiet
tato in avanti e che st dimo
strerà poi uno dei più peri
colosi attaccanti comaschi. Il 
Como non riesce perù ad es
sere eccessivamente pericolo

so e Borghese salvo per un 
tiro debole di Pozzato (al 20' i, 
e quasi sempre inoperoso. Al 
24' con una parata strepitosa 
salva però la sua rete sma
nacciando tn tuffo la palla in 
calcio d'angolo L'azione era 
partita da Boldmì sulla sini
stra, un cross preciso al cen
tro area ove Ulivierì di lesta 
precedeva i difensori brescia
ni schioccando la palla verso 
la rete. Borghese benché spiaz
zato riusciva a rimediare in 
calcio d'angolo Al 27' e sem
pre Boldmì. sfuggito a Salvi, 
ad impegnare il portiere bre
sciano. Infortunio a Pacchi al 
40' e il tempo sì chiude con 
un tiro a lato, di un soffio, 
di Lombardi. 

Ripresa con un Brescia di
verso Tocca a Rtgamonti met
tere in mostra la sua abilità 
già al 2' deviando alto in cal
cio d'angolo una secca staffi
lala dì Bertuzzo su punizio
ne La palla gli era stata ser
vita da Salvi All'i' il portiere 
comasco salva su tiro di Ja
coltno ed un minuto dopo la 
traversa lo sostituisce nel re
spingere un secco tiro dì Fan
ti L'azione era nata da calcio 
d'angolo ed aveva interessa
to poi Salvi. Jacohno. Saba
tini e Fanti Piano pieno si 
spegne l'offensiva azzurra e il 
gioco sì fa più equilibrato an
che se gli scambi nei due 
campi sono frequenti, 

Al IT tira a lato Cappellini 
Imitato al 22' da Michesl Sciu
pa un'ottima occasione Bertuz
zo al 29' con un tiro fiacco 
che conclude una applaudita 
triangolazione fra Salvi-Miche-
st-Salvt. L'ultimo pencolo è 
ancora per Rìgamonti fai 
42'): con perfetta scelta di 
tempo deve anticipare in tul
io in uscita Salvi ben lanciato 
da Michesl. E' l'ultimo guizzo 
di una partita abbastanza In
teressante 

Carlo Bianchi 

1 RISULTATI 

SERIE « B » 
Arauo-Spal 1*0 

Atalanta-Parugia . 2-1 

Fi lar mo- * Avellino 1-0 

Br«fCÌft>Como 0-0 

Brinditi-Fo^fli. . . . 2-0 

Calamaro-Parma 1-1 

Novara-Taranto 1-1 

Raggiarla-AlaitancJr la 2-0 
Sartibanadattaia-Ganoa , 2-1 

Verona-Pasca r a 0-0 

MARCATORI 
SERIE « B » 

Con 11 rat i : Boncl, Chtman-

t i , P runo; con 10: Bartuzio, 

Bratclanl, Stmonato; con 9: 

Fari-ari, Panato, Zigonl; con 

8- Boccollnl, Palna, Pall ina-

ro, Scanxlanl; con 7 Nobili, 

Sarato. Vannini , con 6 La 

Moia, R inat i 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

CATANZARO 

COMO 

ATALANTA 

GENOA 

POGGIA 

SPAL 

CLASSIFICA 

p. 

4 4 

42 

40 

4 0 

39 

35 

35 

34 

33 

SAMBENEDETTESE 33 

BRESCIA * ' 

PESCARA 
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AVELLINO 

33 

31 

3 1 
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REGGIANA 
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3 8 2 3 

38 20 

30 22 

2 4 17 

34 22 

30 2 9 

28 28 

25 28 

1 6 3 7 

33 38 

22 2 6 

31 32 

26 29 

3 0 3 6 

21 31 

31 27 

27 31 

27 33 

27 34 

31 40 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
(14* giornata di r i torna) 

(oro 17 ora logalo) 

Brindlit-Catanxaro; Como-Araxxo; Poggia-
Atalanta; Gonoa>Rogglana; Novara-Brotcìa; 
Palarmo-Alessandria; Parm amaranto; Pa-
rugla-Sambariadattata; Pascara • Avallino; 
Spal-Varona. 

SERIE « C » 
( l o * giornata di ritorno) 

GIRONE « A M: Cromonato-Vtgovano; La<-
co-Sorogno; Lagna no- Sol bla tata; M o n i * * 
Boi (uno; Padova-Boli» no; Pro Vercellt-Pia-
coma; S. Angolo Lodi gì ano-Clod la sottoma

rina; Tranto-Mantova; Udì note-Junlorceea-
lo; Vanorla-MettrIna. 

GIRONE •< B »: Glullanova-A. Montevar
chi; Gros iato-Tara irto; Maaiato-Novoao; 
Modana-Empotl; Plta-Chiatl; Pro Vai lo-
Lucchoaa; Ravanna-Rlminl; Rlcclona-Llvor-
no; Sangiovannata-Torra*; Spozia-Carpl, 

GIRONE « C ». Banovanto-Sorranto; Ca-
aartana-Barlatta; Catanla-Aclroala; Croio-
na-Torrl»; Cynthla Gantano-Slracuta; Lac
ca-Salernitana; Matora-Trapanl; Manola-
Bari; Moaalna-Proainona; Nocarlna-Rogglna 

menicali in cui il raccolto po
teva essere copioso sol che 
la squadra avesse lottato con 
l'impegno, con la determina
zione, con la generosità che 
Bittolo e colleghi hanno avuto 
fino all'ultimo fischio dell'ot
timo Bergamo. E, forse, una 
altra squadra che non avesse 
avuto nelle gambe il ritmo per 
un'incessante e proficua sam
ba come quella marchigiana, 
e sugli spalti un pubblico tra
scinante come si fosse tratta
to di un « dodicesimo » e an
che di un « tredicesimo » gio
catore in campo, al Genoa 
odierno si sarebbe dovuta ras
segnare a mollare almeno mez
zo bottino 

Ma la Samb, che detto per 
inciso non ha rubato il pre
stigioso successo — per cui 
adesso ci troviamo a scrivere 
con un colpo al cerchio e uno 
alla botte, cioè a scrivere di 
un Genoa e d'una rivale al
trettanto meritevole — la 
Samb dicevamo, non ha ne 
cusato cedimenti di sorta. E' 
andata al comando e ha rad
doppiato nel breve spazio di 
un quarto d'ora, il primo, sor
prendendo tutto e lutti, per
che il Genoa era partito al
l'attacco a briglia sciolta e 
senza mezzi termini, ma poi 
— la Samb — ha resisi ito al 
fremente inseguimento del li
guri, consentendo loro soltan
to di dimezzare le distanze 
Dira la cronaca che il Genoa, 
specie dopo il riposo, hu avu
to, durante un forcing dal 
momenti furibondi, anche un 
paio di ghiotte occasioni per 
pareggiare, ma qui. indipen
dentemente dalle pagelle In
dividuali e dal risultato fina
le, vogliamo sottolineare che 
l'intera squadra ha risposto 
alle sollecitazioni imposte dal
la clamorosa impresa di otto 
giorni fa a Perugia. E che 11 
Genoa « credesse » seriamente 
alla possibilità d'essere ripe
scato in extremis per la ba
garre per la promozione lo 
confermano 11 sostanziale Im
pegno appunto dell' Intera 
squadra, la rabbia con la qua
le Bittolo e Rossetti, Mosti e 
Rizzo e gli altri s'avventavano 
su ogni pallone, anche lo scon
forto che alcuni di loro non 
hanno saputo nascondere nel 
momento del commiato. 

Si parlerà quindi, compren
dendo 11 loro stato d'animo, 
di commiato dignitoso, anche 
perchè dall'altra parte della 
barricata, a ribattere colpo su 
colpo nei novanta minuti di 
una partita emozionante, ac
canita, sempre vibrante, s'è 
trovata una Sumbenedettese di 
assoluto riguardo, che man
cava di « pezzi » pregiati co
me Migliorini, Castronaro (che 
si dice in predicato di pas
sare al Milani. Agretti e Mar-
chini, ma che ha avuto nello 
stopper Daleno, in capitan An
zuinl. nelle punte Chimenti e 
Basilico e .. nel meraviglioso 
pubblico, la molla vincente. 

Il Genoa, ripetiamo, si e av
viato subito di gran carriera, 
come del resto era logico, 
e già al 7' si ritrovava sul 
piede eli Bergamaschi un pal
lone molto allettante, ma l'ex 
milanista si presentava con un 
grossolano errore di mira. Re
plicava la Sanbenedettese; of
fensiva tambureggiante, tutta 
la squadra a darci dentro. 
Genoa alle corde e al 10' il 
bersaglio veniva centrato 

Se ne incaricava Basilico, 
che riceveva sulla sinistra un 
allungo di Chlmentl. controlla
va rapidamente e scagliava un 
pallone fortissimo, in diago
nale; montante scheggiato dal
la parte opposta a Girardi, 
goal! e poiché 11 Genoa resta
va per qualche momento co
me sotto choc mentre la Sam-
benedettese continuava a pi
giare freneticamente sull'acce-
leratore. il raddoppio era que
stione di cinque minuti. 

Al l.'i. ìniutil, corner battu
to da Basilico, testa di Chi-
menti" 2 0. Il Genoa non si 
rassegnava- proprio quando 
stava rischiando un crollo 
clamoroso, trovava la forza 
ppr stringete 1 denti per rea
gire, per riportarsi avanti di 
slancio. Inseguiva con ostina
zione, ricuciva gli strappi, ri
prendeva misure e spazio ed 
al 112' rlduceva 1P distanze. 

Un pallone crossato da de
stra a sinistra da Rossetti 
giungeva a Bergamaschi che 
tentava la via della rete, Mar
tina. In uscita, respingeva al
la meno peggio, sulla palla 
piombava Pru/./o e il dispera
to tentativo di Anzuini sulla 
linea di porta era perfetta
mente inutile: 2-1. E su que
sto risultato il niHtch sarebbe 
rimasto fino al termine, mal
grado gli sforzi incessanti dei 
liguri e — diciamolo pure — 
nonostante la Sambenedettese 
non abbia mai lesinato le re
pliche. 

Rammentiamo, prima di far 
punto, le due « occasioni » of
fertesi al Genoa e sfuggitegli 
di mano dopo Intervallo. Al 
.V, su corner di Rizzo, Mo
sti s'p Trovato a dar del tu ad 
una palla d'oro, ma da non 
pm di selle-otto metri l'ha 
colpita sgangheratamente spe
dendola fra il pubblico; al 2fl', 
ancora su corner di Rizzo, 
la palla-goal e pervenuta a 
Pruzzo, e il centravanti l'ha 
schiacciata dJ testa. Sulla 
traiettoria, pero, s'è trovalo 
Martina e la palla e stata In
chiodata ingenerosamente al 
suolo. 

Giordano Marzola 

fi/i scaligeri non sono andati oltre lo 0-0 

Un altro punto preiioso 
perso dal Verona in casa 

Un Pescara tecnicamente inferiore, ma deciso e ordinato, ha im
brigliato le azioni della squadra che punta alla promozione 

VKRON'A: Giacomi 7; Nanni 6, 
Sirena «: Bussila .'>. <.u".pii-
rini 6, Maddè ti; Domrnglii-
iif 4 (dal 19' x.t. Turini 4J. 
Franzot 5, LuppI 4, Vrlz 5, 
Zlgon. 5. N. 12 Porrlno, n. 
13 Cattaneo. 

PESCARA: Cini pi ri 7: Dr Mar. 
chi 7, Santucci 7: Facchi-
neMo tt. Cìampolì 6. Rosati 
7: Pirola 6. Lopez n.c. (dal 
:Ui* ClardHla 5). Serato ti, 
Zucchlni ti, MarchcMl ti. N. 
Vi Ventura, n. 13 Ballarln. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro* 
ma. 

SERVIZIO 
VERONA, 25 maggio 

Motivo d'obbligo il Verona 
ha buttato alle ortiche un al
tro punto in casa Di fronte a 
un Pescara tecnicamente in te 
rìore di una spanna, ma deci
so e ordinato nei reparti, la 
squadra veronese ha raccolto 
una volta di più Quanto meri
tava, sprecando ogni occasio
ne sotto porta e creando sol
tanto un'infinità di mischie in 
area confuse e improduttive. 

Il Verona di oggi assomiglia 
un poco alte baracche del sa
bato sera imbastite dalla TV 
Può ventr titori un improvvi
so spunto gradevole, magari 
fortuito, ma dal primo all'ul
timo minuto ogni battuta e 
perfettamente prevedibile. 

Con una ditesa tamponata 
discretamente nelle falle da 

Gaspanni e Madde. il Verona 
ripete ad ogni partita in casa 
sempre lo stesso errore 

Privo di un regista e di en
trambe le ali si ostina, cioè, 
a voler supplire alla seconda 
carenza catapultando in avanti 
Sirena (bravo e generoso, ma 
sempre scoperto alle spalle) a 
coprire la fascia sinistra e la 
prima sbilanciando tutto il 
centrocampo tn confusionali 
triangoli sulla tre quarti. 

Pochi cross, tantissime mi-
schic, parecchie punizioni dal 
limite e gran giostra di gio
chetti, cincischiamenti. passag
gi filtranti che non filtrano 
mai Cosi anche oggi Tutto 
secondo previsioni nel gioco e 
nel risultato Nella confusione 
generale, salva solo la difesa 
Ha tenuto bene evitando sor
prese, e di più non poteva fa
re 

Sull'altro fronte il Pescara 
ha giocato una partita esterna 
da manuale In difesa si e rU 
sposto come calcio comanda 
ognuno \i e preso un uomo 
e non l'ha più mollato. Ordì-
nato e meticoloso nella trin
cea arretrata il complesso a-
bruzzese ha piazzato il centro
campo un dieci metri al di 
qua della meta e ha lasciato i 
soli Serato e Marchesi a sbri
garsela nel gioco d'alleggeri
mento. 

Poi, ad ogni errore del Ve
rona. 4 o 5 catapultati subito 
in avanti, a tentare il colpo a 

sorpresa Del pareggio c'è po
co da dire giusto e meritato 
da tutte e due le squadre. A 
condanna per il Verona, a pre
mio per gli ospitt. 

La cronaca e storia da poco 
Il Verona st dispone con Nan-
ni su Marchesi, Sirena su Pi 
rola Casparim su Serato, il 
Pescara con De Marchi su ti
goni, Santucci su Domenghi-
ni, Ciampoh su Luppt A cen
trocampo se la vedono fra lo
ro Busatta e Lucchini, Fran
zot, Lopez. Vriz e Facchtnello. 

Due spunti per il primo tem
po Al Ih' Zigom s'invola e 
crossa a sinistra per Vnz, che 
tira a! volo una bordata mici 
diale Cimpiel rola all'incrocio 
e para Allo tendere va vicino 
al goal il Pescara. Ennesima 
scorribanda di Santucci sulla 
lascia s, lustra e cross per 
Marchesi che parte prontissi
mo dall'alto in basso II pallo
ne scatta rnaltzioso e batte a 
terra, ma Giacomi riesce a re
spingere di piede. 

Secondo tempo su un solo 
binario Pescara, che ora gio
ca in 10 per l'espulsione di 
Santucci, sì chiude a riccio 
Verona, dunque, tutto proteso 
in affanno all'attacco e am
mucchiate continue in area. 
A ripetizione tentano il goal 
Ztgom. Vnz, Busatta. Sirena. 
Non c'è niente da fare Dove
va essere pareggio, E lo e. 

Gian Antonio Stella 

1 penalty realizzati a un minuto l'uno dall'altro 

Tra Catanzaro e Parma 
due rigori e giusto 1-1 
MARCATORI: Speli» (C) su 

rigore al 43' del primo tem
po; Boncl <P> su rigore al 
44' sempre del primo tem
po. 

CATANZARO: Pellizzaro B; 
Banelli S. Ranieri 6: Vi
gnando 4, Sllipo ?. Vichi 6; 
Spelta « (dal 35" del secon
do tempo Nemo), Papa 4, 
l'iccinetti 4, Braca 5, Palan
ca 5. N. 12 DI Carlo, n. 13 
Maldera. 

PARMA: Bertoni 8: Mantova
ni (ì, Ferrari 6: Benedetto 7. 
Andreuzza ti. Colonnelli 7; 
Corbellini '. Morra 8. Vol
pi 6 (dal 39' del secondo 
tempo Redenti). Daolio 7, 
Boncl ". N. 12 Benevelli, n. 
13 Andreoll. 

ARBITRO: Celli di Trieste 4. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 25 maggio 

Un arbitraggio non certa
mente perfetto, una buona 
dose di sfortuna ed una con
dizione piuttosto appannata 
hanno impedito al Catanzaro 
di avere la meglio su un Par
ma che. per proprio conto, 
e apparso invece ben dispo
sto e decisissimo a tornare 
a casa con un risultato posi
tivo. Il punteggio finale di 1-1 
premia senza dubbio la buo
na prestazione degli emiliani, 
ma mortifica, forse al di la 
dei demeriti, la partila del 
Catanzaro che. fra le due con. 
tendenti, e tulio sommato 
quella che avrebbe meritalo 
maggiormente di vincere L'u-

Ha successo il Palermo (1-0) 

Si spegne Improta 
Avellino spacciato 

MAIU A I O K l R»rb«na al 43' dr l 
primo tempo. 

| AYKM.INO: Piccoli ,V I,n (.ni-
i ut '«. <*ccftrinl : (dui 24' drl 

H. t. Ripari «>; Sai pini fi, Fac. 
e» K, Reali ": stl i l l l lr» fi. rol l i 
ni 5, Krrrarl A, Improla •'», Ron
fili %. ( V 1,': Manton; n. 11: 
Fr i ) . 

IMI.KKMO: Trapani T: /.anln 7. 
Mundio fi; »aJo fi (dal IH nVI 
». t. Chi reo .1). rirhln '., Pi>. 
pr 8; Ka,alll fi, Bar Iantina 7. 
Hralda V % anello 5, Harbana ". 
( V ]'-'. Retlavla: n. Ki: Orar», 
trtla). 

ARBITRO: l^enardon di slena, fi. 
NOTK: (• tornata calda. Annoi l 

lfi.H per l'Avellino. Ammanili lm> 
prnta e Fa\all l per fioco M-or* 
retto. Spettatori 11.000 circa. 

SERVIZIO 
A \ t i l . M N O . t i maxElo 

Quello che macctormente «fon-
certa In quenlo Avellino, cne non 
molto ti ni pò fa nutriva ancora 
ambizioni di promozione, e 11 fat
to che aembra non renderai con
to di quanto Mia nel Rual. I l tuo 
gioco, ormai, e un ricordo. >tm 
evirile più collettivo, né «K-heinl, 
ne la genialità di Improta. Il qua. 
le «a NpeirneodOHl lentamente, né 
la volontà di reagire DI fronte 
a tanto squallore tecnico per 11 
Palermo è «tato agrtnle « blocca
re » la partita con una fhta ra

gnatela di pt.KN.icgl a centro-cam
po, dopo che Bar liana, da quel 
grotolo opportunità che e, nfrut-
landò una clamorona papera del 
portiere a\ eli Inedie, ha menno a 
HCgiio IH retr della t l l lorla roha-
nera. (Ho però dopo che l'Avelli-
no aveva mancato delle ocra"Ioni 
da gol Irripetibili. 

Al "' del primo tempo. Ronchi, 
Imbeccato da Improta. girata MU 
Trapani In lincila. All ' IT Ferrari, 
iter* Ito In maniera favolona da Im
prota. perdeva II tempo In area 
per uno • ttop • dlfeltono e Tra
pani rliiM'Ita a salvare con una 
UKcIta Ktrepllona. Al 24' lo Mtenno 
Improla, da non pio di due pan. 
si. vedeva un mio diagonale uncl-
re HUI fondo. Al A'A' l'azione \ | n . 
cenle del palermitani: l-avalll M'eli
de nulla nlnlatra, lancia In profon
dita a RHrla«Hina che « ITONA» » 
debolmente rasoterra. Piccoli re. 
sta Impalato In porta e Barbana, 
antuto e rapido benché «bilanciato, 
ricuce a colpire e a regnare da 
non più di un metro dalla porla. 

Nel secondo tempo ni aaalate noi-
tanlo ad una groana confusione. 
l>a annotare Millanto un Uro a re
tr, di Ripari, al T.V. paralo da 
Trapani con facilita. Ormai per gli 
irplnl, «e non Imparano a lottare 
e ne non acquetano cnnclenu. della 
loro flltuarJnne precaria, c'è nento-
re di ìwtroeetwlone, 

Antonio Spina 

no a uno e scaturito da dup 
riRon che l'arbitro triestino 
Gelli, apparso pm volte lucri 
fase, hu decretato a distanza 
di un solo minuto, il primo 
in favore del Catanzaro e l'al
tro in lavore del Parma. 

Si era qua,si allo scadere 
della prima frazione di jrara. 
al 43', e l'andamento dell'in
contro era stato piuttosto al
terno in quanto il Parma, an-
?iche chiudersi nel tentativo 
di mantenere il risultato bian
co, aveva accettato lo scontro 
sul piano del gioco, avendo 
spesso anche la meglio nei 
confronti dì un Catanzaro che, 
come si e delto, non era all'a
pice della condizione. Il cen
travanti calabrese Piccinettì 
riusciva ad impossessarsi di 
un pallone e tentava l'affon
do m aren Qui si trovava di 
fronte il libero parmense Be
nedetto che, vistosi superato 
sulla destra, allungava imper-
cettibilmentp la gamba. Po
emetti finiva a terra, l'arbi
tro non aveva esitazioni e de
cideva per il rigore, provo
cando le proteste degli emi
liani Si incaricava del tiro 
Spelta, che batteva Bertoni 
con un tiro sulla sinistra. 

Si riprende dal centro ed 
e subito m azione il Parma, 
con palla ballonzolante in 
area e Papa indeciso sul d.t 
farsi S: inseriva bene Cor
bellini ma la mezzala del 
Catanzaro si appoggiava col 
braccio sulle spalle dell'emi
liano nel tentativo di impe 
dirgli il tiro-cross. Per GPIII 
era rigore, ed a nulla vale
vano > proteste dei giocatori 
e del pubblico catanzaresi 
Bonci spiazzava Pellizzaro fa
cendo tornare il punteggio in 
parità. 

Date queste premesse, il se
condo tempo si trasformava 
in una vera battaglia, con 
scontri piuttosto duri ed *-
7-ioni confuse. Il Catanzaro 
premeva a lungo ed aveva 
anche parecchie occasioni per 
passare in vantaggio. In al
cuni casi però la scarsa con-
cenl razione dei suoi attac
canti, in altri l'arbitro che 
non vedeva una sene di falli 
plateau in area parmense, im
pedivano ai calabresi di fare 
propria In gara 

Per il Parma un punto im
portantissimo nella lotta per 
non retrocedere Per il Ca
tanzaro un passo falso che 
potrebbe tostare anche caro 
nella corsa alla promozione 
in se>ne A 

Giuseppe Solur. 

http://pt.KN.icgl

